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Per la consulta 

femminile 

Delegazione 
di dorine 

sarde 
ricevuta 

da Raggio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una rappresentanza 
dti movimenti e delle organizzazioni 
femminili è stata ricevuta dal pre
sidente del Consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio. La delega
zione era composta da Maria Rosa 
Cardia per il PCI, Elodia Mscis 
per la DC, Gabriella Martinetti per 
il PRI, Rosanna Demuro per il 
PSd'A, Raffaela Ambii e Rita Corda 
per il PSI, e da Tiziana Ledda per 
Il PLI. 

Dopo aver denunciato che un 
comitato promotore sta per costi
tuire la Consulta regionale femmi
nile, sono state poste, nel colloquio 
col presidente Raggio, alcune pre
cise richieste per l'immediato fu
turo, Eccole: 1) riconoscimento del
la Consulta femminile; 2) organiz
zazione entro l'autunno di ura Con
ferenza regionale sulla occupazione 
femminile; 3) equiparazione fra 
donne e uomini nella assegnazione 
del posti di lavoro previst. dalla 
nuova legge sull'avviamento; 4) mi
sure di Incentivazione della occu
pazione femminile; 5) varo imme
diato della legge regionale di at
tuazione per i consultori. 

Il presidente Raggio ha risposto 
che il Consiglio è sensibile ili pro
blemi della occupazione femminile. 
Gii nel programma trimestri le dei 
lavori dell'Assemblea era stato po
sto il problema della convocazione 
dello Conferenza regionale femmi
nile. Cosi anche per la legge sui 
consultori. Questa legge potrebbe 
essere portata in Consiglio entro 
luglio, ma la compatente commis
sione — che ha all'esame i pro
getti di iniziativa dcj vari gruppi 
politici — è Ih 'attésa del disegno 
di legge della giunta. D'jltra par
te, anche se in misura rncora |n-
«uHiciente, il Consiglio regionale ha 
cominciato ad affrontare le temati
che poste dai movimene femminili. 
per esempio nel piano triennale di 
ìvlluppo della Sardegna. 

Domenica mattina per la Liquichimicà .w 

Manifestazione a Reggio 
Lunedì protesta a Roma 

Fase più dura della lotta - Sit-in davanti a Palazzo Chigi 
perché il governo intervenga nella difficile vertenza 

I lavori di allestimento della cittadella sono ormai giunti alle ultime fasi e procedono a ritmo sor-
rato - Numerosi i compagni che hanno preso le. ferie appositamente in questi giorni -Sabato sera 
al salone dei Congressi alle 19 parlerà il compagno Paolo Bufalini, della Direzione deh partito 

Dopo venti giorni di lotta 

Cessata l'occupazione 
alla FIAT di Siderno 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Dopo venti giorni 
i dipendenti della concessio
naria Fiat di Siderno han
no cessato ieri l'occupazione 
della fabbrica. In serata in
fatti. i lavoratori hanno te
nuto' una assemblea per valu
tare l'ipotesi di accordo for
mulata dalla direzione pro
vinciale della Fiat e dal nuo
vo concessionario, Giuseppe 
Sanci. 

I dipendenti e i sindacati. 
all'unanimità, hanno consi
derato soddisfacenti le pro
poste ricevute e le hanno ac
cettate, ponendo la parola fi
ne ad un lungo periodo di 
lotte per il mantenimento del 
posto di lavoro. In pratica, 
secondo la proposta formula
la dalla Fiat, i 27 lavoratori 
della Concessionaria Sanci. 
saranno tutti assorbiti dalla 
nuova azienda — l'AutoSider-
no — entro la fine dell'anno. 

Per il-momento .venti di
pendenti saranno assunti re
golarmente. tre verranno im
piegati temporaneamente per 

seguire le fasi della liquida 
zione della vecchia società e 
verranno poi assorbiti, e i 
restanti quattro saranno as
sunti non oltre il 31 dicembre 
del corrente anno. % 

Al termine dell'assemblea di 
fabbrica di ieri — erano pre
senti pure Tuccio e Nuce-
ra per la CGIL, i rappre
sentanti del PCI. del PSI e 
della DC. il liquidatore Do
menico Fragomini e il sin
daco di Siderno, il compa
gno Riccio del PSI — i la
voratori e i sindacati hanno 
emesso un comunicato sulla 
lunga vertenza. 

Nel documento, i dipen
denti Fiat si sono dichiarati 
soddisfatti della soluzione 
adottata, anche perché si è 
dimostrato ancora una volta 
che grazie alle lotte condot
te con serietà e coerenza, le 
masse lavoratrici ottengono il 
riconoscimento dei loro di
ritti. 

g. san. 

Per la siccità e per la mancanza di foraggi 

Si aggrava la situazione 
nelle campagne pugliesi 

In parecchie zone i commercianti giocano al ribasso per 
l'acquisto del bestiame - Morìa di ovini nella Murgia 

' Dalla nostra redazione 
BARI — La 'soia novità 'per 
gli allevatori -pugliesV/rpér la 
stragrande maggioranza in 
difficoltà per la siccità e la 
mancanza di foraggi conse
guente alle gelate, riguarda " 
asta di 200 mila quintali tra 
orzo e grano non panificarle 
che il ministro Marcora ave
va promesso in un incontro a 
Foggia sin dai primi di mag
gio. A quest'asta che. è stata 
fissata per il 23 giugno, do
vrebbe partecipare l'associa
zione pugliese degli allevato
ri 

A parte la tardività dell'in
tervento — che doveva esse
re invece tempestivo per cer
care di evitare quello che sta 
avvenendo cioè la speculazio
ne sui prezzi di mangimi — 

c'è da rilevare che vi sono 
molti dubbi su quest'opera
zione. - • • • • 

Per il resto, e soprattutto 
per quanto riguarda l'acqua 
per abbeverare il bestiame. 
tutto è rimasto fermo. L'in
vio di alcune autobotti mili
tari nelle zone di Santeramo, 
Cassano ed Altamura, in pro
vincia di Bari, avvenuto la 
settimana scorsa, venne so
speso all'apparire nei giorni 
scorsi di una pioggia che è 
servita a nulla perché, com'è 
noto, la mancanza di acqua 
è totale, perché la siccità ri
saie al primo autunno dell'an
no scorso. In questi ultimi 
giorni, con la ripresa del cal
do. la necessità di affrontare 
tutto ciò con un piano di e-
mergenza come ha chiesto da 
due settimane il PCI, si fa più 

LOCRI - Gli acquedotti non funzionano 

C'è poca acqua potabile: 
disagi per le popolazioni 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — La carenza dì acqua potabile nella cotta ionica meridionale 
•i tta facendo sentire ormai in maniera drammatica. L'avvento della sta
giono «stiva, con tutti i fenomeni che comporta contribuisce in maniera 
determinante ad aumentare ì disagi delle popolazioni. 

A questo fenomeno, però, si aggiunge anche quello determinato dal 
comportamento degli enti preposti al controllo ed alla gestione del ser
vizio idrico: per un conflitto di competenze fra Cassa per il Mezzogiorno 
• Regione, gli acquedotti esistenti (di recentissima costruzione, si badi 
bene!) non entrano in funzione. 

Contro questo stato di cose, proprio oggi il sindaco di Benestare, uno 
dei centri maggiormente colpiti dalla siccità, ha invitato per sabato 18 
giugno, tutti i sindaci, i rappresentanti dei partiti politici e delle orga
nizzazioni sndacsli dei centri interessati al problema, ad una assemblea 
per stabilire la data e le modalità di uno sciopero generale di protesta 
da indire contro la Cassa per il Mezzogiorno e la Regione Calibri». 
appunto per la mancata erogazione dell'acqua potabile e la non messa 
in funzione delle stratture esistenti. 

I centri della locrido interessati sono, oltre a Benestare. Careri, Ce
n c i , Bovalino, Bianco e Ardore. Gli acquedotti di recent: costruzione 
(su finanziamenti della Casmez !) esistono a Cerace e Bianco, per era 
popolazione complessiva di oltre diecimila abitanti. 

In questi giorni intanto, si è saputo, tramite una dichiarazione fatta 
dall'avvocato Mario Casalinuovo, assessore regionale ai Lavori Pub
blici. che la responsabilità della gestione degli acquedotti ricade, per 
accordi precedentemente presi, non già sulla Regione ma sulla Casmez, 
che dovrebbe utilizzare per lo scopo il personale delle imprese che 
hanno costruito le stretture idriche. Una volta collaudata la funzionalità 
degli impianti, se moia, sulla base degli impegni assunti, gli acquedotti 

ad una gestione regionale. 

g. san. 

lAstf occhio Oltre gli 
scrutìni 

La stragrande maggioranza degli studenti cagliari
tani ha conosciuto in questi giorni i risultati degli scru
tini. Il quadro complessivo è abbastanza eterogeneo, an
che se variazioni percentuali rispetto agli scorsi anni 
non appaiono sensibili. Si va dal primato negativo del-
ristituto professionale « Meucci », del Itceo artistico e 
dell'istituto industriale Scano (rispettivamente 23r

t 
19% - 23* $ dei bocciati*, al bilancio positivo dell'istituto 
nautico Bucouri e del liceo classico Stotto <5r'c dei boc
ciati). 

Ma il dato da sottolineare non sta qui: soprattutto, 
cioè, nelle percentuali in più o in meno, rispetto agli 
anni scorsi, di bocciati, rimandati o promossi. 

TI dato da citare sta nelle condizioni generali di 
spaventose carenze materiali, didattiche, organizzative: 
nella progressiva dequalificazione degli studi e dei livelli 
culturali; nella incertezza e. spesso, nella assenza di 
sbocchi occupativi: nella dissoluzione di quasi tutti i 
profili professionali, ormai non più adeguati, cui ancora 
la scuola si richiama. 

L'esigenza che emerge prepotentemente da questi da
ti e dalla realtà che essi denunciano, è quella di una 
profonda riforma della scuola. L'obicttivo da raggiun
gere è quello di una istituzione scolastica culturalmente 

; ed organizzativamente rispondente alla sua essenziale 
funzione di strumento di formazione dei giovani, sulla 
via della democrazie e della rinascita economica, sociale, 
civile delVisda e del Paese, , , ^ 

! impellente. Gli allevatori si 
; trovano sempre più nelle ma-
j modella*'speculazione e dei 

commercianti che giocano al : 
ribasso per l'acquisto del be
stiame. 

E' comprensibile l'atteggia
mento dei dirigenti degli al
levatori che sono restii a da
re notizie alla stampa di sven
dite di bestiame per non crea
re ulteriore spazio alla spe
culazione e alla intermedia
zione nel gioco al ribasso sul 
prezzo del bestiame. Casi di 
svendita vengono segnalati a 
Gravina di Puglia e ad Alta
mura il che deve preoccupare 
la Regione Puglia ed in par
ticolare l'assessorato regiona
le all'agricoltura. I dirigen
ti degli allevatori — che so-
sono riuniti con quelli della 
Coldiretti, dell'Alleanza dei 
contadini — hanno rinnova
to le loro preoccupazioni per 
la situazione, ribadendo che 
quello che è in gioco è la 
gioranza del patrimonio bovi
no pugliese. Sono stati chie
sti prestiti per le aziende col
pite dalla siccità, il rinvio 
delle scadenze relative ai 
prestiti agli allevatori e l'in
tervento straordinario di 
duemila lire a quintale per le 
spese di trasporto dei man
gimi che vengono dal Nord. 

La situazione più dramma
tica si registra nelle zone del
la Murgia a cavallo tra le 
province di Bari. Taranto e 
Brindisi ove sono presenti cir
ca 13 mila capi bovini. In al
cuni comuni della provincia 
di Taranto l'associazione jo-
nica produttori agricoli zoo
tecnici ha preso contatti con 
alcuni comuni per un inter
vento per quanto concerne il 
rifornimento di acqua nelle 
aziende zootecniche. Siamo dì 
fronte a iniziative locali di 
qualche efficacia ma che sono 
ben lungi da un piano orga
nico di intervento per fron
teggiare il difficile momento 
in cui si trovano non solo gli 
allevatori ma tutti ì produt
tori agricoli in generale. Ieri 
a Palo del Colle indetta dal 
consiglio comunale si è svol
ta una giornata di lotta di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali e professionali per 
chiedere provvedimenti urgen
ti in favore dell'agricoltura. 
Una delegazione è> andata a 
Bari per un incontro con le 
forze politiche, con la Regio
ne e l'amministrazione pro
vinciale. 

Tornando in particolare a-
gli allevatori bisogna dire che 
i loro gua: non riguardano 
solo la mancanza di acqua e 
di mangimi. Giungono noti
zie da alcuni comuni della 
Murgia barese di moria di 
bestiame ovino per parassito-
si (infestazione di zecche che 
distruggon i globuli rossi delie 
pecore provocando la morte). 
Un piano di miglioramento 
sanitario del patrimonio zoo
tecnico pugliese, predisposto 
dalla Regione Puglia ed ap
provato dalla giunta, non è 
però entrato in funzione per 
dei contrasti corporativi mes
si in atto da alcuni veteri
nari. Si aggiunga a tutto que
sto il permanente stato di al
larme nelle aziende zootecni
che specie quelle maggior
mente isolate, per l'aumento 
del già grave fenomeno del
l'abigeato (che avviene an
che In pieno giorno) e si ha 
il quadro di una situazione 
che è diventata insostenibile 

; Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
nuova manifestazione con gh 
operai della Liquichimicà è 
in programma per domenica 
19 giugno in piazza Duomo: 
la lotta dei 516 operai (che 
con il ritmo attuale dei li
cenziamenti < si ritroveranno, 
entro la fine del mese, tutti 
senza lavoro) è infatti entra
ta in una fase nuova e più 
dura. 
r Al termine ! della manife
stazione di solidarietà circa 
200 operai della Liquichimicà 
partiranno a bordo di quat 
tro autopullman verso la ca
pitale dove lunedi 20 giugno 
sosteranno ininterrottamente 
davanti a Palazzo Chigi per 
spingere il governo a supera
re ogni forma di ambiguità 
e di lentezza neKa ricerca di 
valide soluzioni alla lunga 
vertenza. 

Mantenere l'attuale ' situa
zione — è stato detto nel cor
so dì una conferenza stampa 
dai rappresentanti del consi
glio di fabbrica e dai diri-
gennti della Federazioe CGIL 
CISL, UIL — significa voler 
contribuire « ad esasperare 
ulteriormente gli animi con 
gravi rischi per l'ordine pub
blico », il grave ricatto padro
nale tendente a strumentaliz
zare i lavoratori ed a susci
tare nuova collera, alimen
tando sfiducia e delusione, 
ha provocato solo reazioni di 
segno opposto: la risposta dei 
lavoratori e delle popolazio
ni è stata energica, i due 
massimi dirigenti della Liqui
chimicà dvranno rispondere 
di violazione degli articoli 
502 e 504 del codice penale. 

Le tre organizzazioni sinda
cali della CGIL. CISL e UIL 
hanno dato in proposito man
dato ad un gruppo di avvo
cati perché esaminino la pos
sibilità di potersi costituire 
— come organizzazione sin
dacale — parte civile nel pro
cesso iniziato dal pretore di 
Melito, dr. Enzo Macrì. 

Una vasta campagna di so
lidarietà e di sensibilizzazio
ne sui problemi dell'occupa
zione, della crisi delle fabbri
che in Calabria, sulla inoa-
cipatà del governo di man
tenere fede ai propri impegni. 
è stata intanto intrapresa 
« tra i lavoratori delle altre 
categorie ed i cittadini tut
t i» ; è stata anche lanciata 
una sottoscrizione popolare 
per un fondo di solidarietà a 
sostegno delle» lotta degli ope
rai della Liquichimicà • che 
da oltre un mese, con grandi 
sacrifici ed alto senso di re
sponsabilità, occupano e pre
sidiano il vasto e moderno 
stabilimento di Saline. 

Un ' milione di lire è già 
stato versato dai mille operai 
edili e metalmeccanici (ad
detti al completamento degli 
altri repartì e delle opere 
infrastrutturali al • servizio 
dello stabilimento) messi da 
ieri in cassa integrazione. Gli 
operai della Liquichimicà — 
Io hanno detto chiaramente 
nella conferenza stampa — 
non vogliono vivere di assi
stenza improduttiva: chiedo
no oggi il ripristino della cas
sa integrazione e nel contem
po l'immediata ripresa dei la
vori (giunti ormai allo sta
dio ultimativo) del • reparto 
acidi grassi, l'avvio della pro
duzione .dell'acido cidrico e 
del cutrato per i quali esisto
no già sbocchi commerciali. 
Del resto, su una occupazio
ne di mille operai, solo il 
IQ-I2r.c può trovare impiego 
nel reparto bioproteine: il re
cente - decreto governativo. 
che consente anche nello sta
bilimento di Saline una pro
duzione «sperimentale» di 
40mila tonnellate annue di 
bioproteine (per un periodo 
di tre anni) impone, poi. la 
adozione immediata da par
te della Liquichimicà di tut
te quelle prescrizioni di ca
rattere igienico sanitario e di 
tutela dell'ambiente sulle 
quaii la Regione dovrà eser
citare la propria funzione di 
controlio. 

La vertenza, dunque, entra 
nella stretta finale: sono più 
chiari i contorni e le pesan
ti responsabilità del gruppo 
dirigente della Liquigas: pa
re infatti che siano aumen
ti i disaccordi nel consiglio 
di amministrazione del grup
po con la linea « intransigen
te» di Ursini. e che sia pre
valente in molti soci della 
Liquichimicà (una affiliata 
della Liquigas) la volontà di 
inserire lo stabilimento di 
Saline nel settore delle pro
duzioni dei « detergenti ». 

In tal senso sarebbero sta
te avviate trattative con la 
Miralanza. interessata alla 
produzione degli acidi grassi. 

Enzo Lacaria 

Chiusi oggi 
e domani 
i cinema 

della Sicilia 
orientale 

PALERMO — Cinematogra-
ri chiusi in tutta la Sicilia 
orientale oggi e domani p*" 
protesta contro le televisioni 
private. L'iniziativa è stata 
presa dai gestori aderenti al-
l'ANEC e all'AGIS per ma
nifestare contro la «spieta
ta, illegittima, sleale concor
renza » delle emittenti tele
visive locali che. program
mando indiscriminatamente 
films sottraggono una rile
vante percentuale di spetta
tori alle sale cinematografi
che. 

Altri motivi delta protesta: 
l'alto livello raggiunto dal 
costo di noleggio delle pelli
cole, delle potine assicurati
ve locati e dell'aumento del
le tasse di concessione -

Due giovani montano un pannello 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori 

di allestimento della città 
del Festival nazionale d'aper
tura dell'Unità, sono ormai 
giunti alla fase ultima e pro
cedono a ritmo serrato. Le 
squadre di operai, di giovani 
e • d( donne impegnate nel 
recinto fieristico si infolti
scono di ora in ora. Compagni 
e simpatizzanti arrivano al
la fiera, «per dare una mano». 
Essi oco vengono solo dai 
quartieri cittadini, ma anche 
dalla provincia, secondo le 
precise direttive di impegno 
programmate a suo tempo 
dalla segreteria della Federa
zione. 

« Seno tanti — afferma 11 
compagno Eugenio Orrù. della 
stampa, propaganda e int 
formazione del Festival — i 
compagni e simpatizzanti, 
ncn chiamati attraverso le 
organizzazioni di sezione, che 
si rendono disponibili e pre
ziosi in queste ore di fervo
re organizzativo e, - perché 
no, creativo. Sono momenti 
che impongono grossi sacrifi
ci ma sollecitano anche ten
sioni ideali e morali e pro
ducono ricchezza di apporti. 
Numerosi operai, impiegati. 
donne lavoratrici hanno pre
so le ferie appositamente in 
questi giorni per rendersi più 
utili e per contare nel lavoro, 
che è ciò che vale e deve 
valere nell'impiego militante 
di ogni comunista ». 

1 La giornata di apertura è 
prossima. Presentato dal se
gretario della Federazione 
compagno Antonio Sechi (che 
illustrerà il progetto politico 
e'culturale del Festival), parle
rà alle ore 19 di sabato 18, nel 
salone dei congressi, il com
pagno Paolo Bufalini della 
Direzione nazionale del PCI. 
Sarà questa la prima occa
sione di dibattito serrato, di 
confronto e di illustrazione 
della proposta politica coni-

' plessiva del nostro Partito 
per uscire dall'attuale difficile 
momento che l'Italia attra
versa. 

Al primo dibattito saranno 
presenti, e parteciperanno 
attivamente, esponenti di tut
ti i partiti democratici, rap
presentanti di associazioni 
culturali e di movimentò 
giovanili, nonché il sindaco 
di Cagliari, compagno socia
lista Salvatore Ferrara, il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, e 
il presidente del Consiglio 
regionale sardo compagno 
Andrea Raggio. Questi ap
porti — ha sottolineato in
fine il c|t>ni(pagno Eugenio 
Orrù — noi comunisti li ab
biamo sollecitati e li solleci
tiamo: il paese cambia, una 
Italia nuova e la rinascita 
della Sardegna possono e deb
bono costruirsi con l'impegno 
e la partecipazione unitaria. 
Nel confronto delle idee, de-

i gli obiettivi, dei progetti e 

nell'unità di azione di tutta 
le forze, al di là e contro ogni 
angusta e miope discrimina-
p.'icne oomunque motivata, 
sta la strada per risanare e-
rinnovare, per offrire certez
ze non più soltanto verbali o 
di circostanza, ai giovani, al
le donne, ai lavoratori. Pen
siamo alle miniere, alla dram
matica condizione dei giovani, 
alla disoccupazione dilagante, 
ai quartieri ghetto, alle fab
briche chiuse, alle donne-
lavoratrici che pagano per 
prime, allo sviluppo distorto 
a seguito della scelta pe
trolchimica, all'inquinamento 
negli stagni, ai disastri eco
logici provocati dalla logica 
selvaggia del profitto. 

Questo diagramma del pre
sente — documentato minuzio
samente nelle mostre alia fie
ra — non deve ripetersi. Le in
tese unitarie al Comune, al
la Regione, nelle Province 
sarde dovranno misurare la 
loro efficacia nei fatti, nel
l'attuazione di quelle precise 
direttrici di intervento e di 
programmazione che esistono 
netle piattaforme unitarie 
già elaborate». Qui insom
ma, nella istanza di tra
sformazione della società sar
da e cagliaritana, sta la ra
gione essenziale « progetto-
politico, culturale, sociale de* 
Festival nazionale d'apertura t 
dell'Unità ». 

9- »• 

Libero l'ingresso alla Fiera 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il programma arti-
stico-culturle del Festival nazio
nale di apertura dell'Unità, che si 
svolgerà a Cagliari, come è noto, 
d?l 18 al 26 giugno, è assai ricco. 
Esso comprende spettacoli di vario 
genere, dalla musica folk a quella 
classica e al jazz, rappresentazioni 
teatrali e di danza. Sono anche 
previsti numerosi dibattiti sia sulle 
singole iniziative, sia in generale 
sui problemi della cultura in Sar
degna e in Italia. 

L'ingresso in fiera sarà libero, gli 
spettacoli gratuiti (tranne in al
cuni casi i responsabili della orga
nizzazione hanno deciso di far pa
gare un modesto importo per l'ac
quisto del biglietto). 

Diamo qui di seguito il ealenda-
. rio delle manifestazioni di musica 
e danza al festival dell'Unità: 

Danzatori scalzi. Eugenio Benna
to, Toni Esposito, Collettivo del 
conservatorio di musica (sabato 18 
giugno); 

Severino Gazzelloni accompagna
to da 12 archi e diretto dal mae
stro Gelmetti (domenica 19); 

Concerto di musica sinfonica, 
orchestra spettacolo Casadei, grup
po « Nuova Generazione » (lunedi 
20); 

Maria Carta e Gruppo Folk sar
do (martedì 21): 

Concerto pianistico, Duo Gada-
leta e Lucio Dalla (mercoledì 22); 

Concerto del pianista Bruno Ca
nino, Antonello Venduti ed Er
nesto Bassignano (giovedì 23); 
' Concerto dei giovani del conser

vatorio di Cagliari, Miranda Mar
tino in « Storia di una donna ». 
• Gruppo Officina Musicale» (ve
nerdì 24); 

Concerto di Luigi Nono. Dody 
Moscati in un recital di canzoni 
contadine, i • Dik Dik > (sabato 
25); 

Imma Gherardi, Antonietta Chi-
roni, Enrico Rava e il suo gruppo 
Jazz (domenica 26); 

Allo «Spazio giovani»: Gruppo 
2001, Is Barrita», i Salis, i cantau
tori Giò Calia e Cesare Saba, il 
gruppo « Espressività sonora ». e 
Pino Pisano che canterà suoi mo
tivi su testi del poeta sardo Mon
tanara 

Una lotta conosciuta da pochi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 1904-1975: circa 70 
anni di storia delle miniere sarde. 
La vita e la lotta dei minatori 
isolani è purtroppo ancora tutta 
da raccontare. Una storia che nep
pure i sardi conoscono, e di cui 
non sempre si parla sui giornali, 
sui libri, alla televisione, e attra
verso altri mezzi di comunicazione 
di massa. Sulla scena le miniere 
sarde non hanno mai trovato un 
posto. Solo oggi i minatori hanno 
voce, ad opera della cooperativa 
Teatro di Sardegna. E allora... 
«Parliamo di miniere»: questo il 
titolo del dramma scritto e diretto 
da Gianfranco Mazzoni che inau
gurerà le manifestazioni artistiche 
del festival nazionale di apertura 
dell'Unità, sabato 18 alle ore 21. 

« Parliamone di miniera e di mi
natori — dice l'autore Gianfranco 
Mazzoni —, parliamone per tutto 
quello che può aver significato per 
la Sardegna, parliamone perché 
ognuno di noi conosca certi perso
naggi che forse la storia non cite
rà mai, ma che sono importanti 
proprio per la loro funzione di 

guida silenziosa nelle fasi più cri
tiche delia lotta. Parliamone per
ché è importante sentirsi coscienti 
di un passato di battaglie duris
sime ed eroiche che ha indicato 
la via da seguire nella crescita dei 
lavoratori isolani. 

« Dopo "Su Connottu" (storia di 
una rivolta contadina a Nuoro 
contro i Savoia), il nostro lavoro 
nasce e si realizza per una comu
ne esigenza: proseguire una ri
cerca teatrale sui problemi sociali 
della Sardegna ». 

« Parliamo di miniere » si rappre
senta a Cagliari in un momento 
particolarmente significativo: quan
do nel Sulcis-Igleslente-Guspinese 
operai e popolo scendono di nuo
vo in lotta, sempre più uniti e 
sempre più forti, per salvare e 
rilanciare una ricchezza sarda e 
nazionale. 

Alla Fiera, al Festival nazionale 
d'apertura dell'Unità. «Parliamo di 
miniere» non vuole essere solo 
una manifestazione d'arte e di 
cultura ,ma occasione di solida
rietà e di lotta dei comunisti e 
dei democratici. 

Nel Ragusano è diventata una vera «industria», capace di dare lavoro a 14 mila addetti 

Una ricchezza che si chiama serra 
Un fenomeno dì grandi dimensioni, cresciuto però in modo disorganico, spesso per iniziativa individuale: 
ecco perché oggi si pone l'esigenza di uno sviluppo razionale della produzione - L'agguerrita concorrenza estera 

Dal nostro inviato 
VITTORIA (Ragusa) — Qui 
la ricchezza si chiama serra. 
Ce n'è ovunque, per chilo
metri, ettaro dopo ettaro: 
nella sola provincia — e Vit
toria con i suoi 50 mila abi
tanti è uno dei centri • più 
importanti —, specie lungo 
tutta la zena costiera, le ser
re coprono una superficie di 
tremila e duecento ettari. 
Siamo nel jore della pro
duzione: nel resto della Si
cilia ci seno altri ottocento 
ettari. 
, La serra, in sostanza, è la 
vera « industria » del Ragu
sano. Una specie di «contro-
altare» all'intasatissimo polo 
petrolchimico di Priolo (Sira
cusa) dove invece l'agricoltu
ra ha subito irreperabili col
pi. In poco p:ù di venti an
ni — dal '51 al 74 — la pro
duzione « sotto serra » ha 
provocato un aumento del 
reddito agricolo del 553 per 
cento: nello stesso periodo 
l'aumento medio in Sicilia è 
andato appena al di là del 
300 per cento e in tutt'Italia 
di poco più del 200 per cento. 
' Come si spiega tanta flori
dezza? La serra, per gli in
vestimenti produttivi che sol
lecita. per l'alto valore ag
giunto della produzione (or
taggi in prevalenza), per gli 
effetti indotti che provoca iil 
materiale fornito dall'indu
stria, sia chimica sia edile) 
è qualcosa in più di un set
tore agricolo, è in grado di 
mettere in moto un giro di 
danaro ncn irrilevante. In
somma un punto di riferimen
to per migliaia di persone 
(nella provincia di Ragusa 
si calcolano almeno 14 mila 
addetti) che hanno addirit
tura dato vita ad una corren
te di forte migrazione, dall'in
terno verso i comuni della 
costa. ' Centinaia di famiglie 
si seno trasferite, hanno de
finitivamente cambiato resi
denza per dedicarsi esclusiva
mente alla serricoltura. Un 
fenomeno di grandi dimen
sioni cresciuto, però, disorga
nicamente. senza una pro
grammazione, spesso per ini
ziativa - individuale, per il 
grande spirito d'Iniziativa di 
veri « pionieri » della serra. 
Ora, si può dire che l'espe
rienza, comunque nettamen
te positiva, ha posto inevita
bilmente dei problemi. Pri
mo fra tutti quello di uno 
sviluppo razionale della pro
duzione, di un necessario pia
no di • ristrutturazione che 
sciolga alcuni nodi e «P r a 

la strada ad una nuova 

fase della fiorente e interes
santissima attività. 
• La riflessione sui risultati 

raggiunti in questi anni e sul
le prospettive future (un pri
mo momento di questa veri
fica è costituito dalla confe
renza di produzione che si 
terrà proprio a Vittoria saba
to e domenica alla presenza 
del compagno Emanuele Ma-
caluso, presidente della com
missione agricoltura del Se
nato) muove principalmente 
da cinque punti cardine: la 
razionalizzazione - della pro
duzione che comporta una 
necessaria trasformazione del
la struttura della serra, la 
riduzione dei costi sia di pro
duzione sia di trasporto, il 
rapporto con la ricerca scien
tifica e universitaria, la di
fesa della salute ed infine la 
conservazione e la commer
cializzazione de: prodotti. 

Questa sorta di a rivoluzio
ne culturale » nel settore del
la produzione in serra non 
può ovviamente essere attua
ta d'un colpo: sono cosi com
plessi i problemi ed è tanto 
radicata la concezione ancora 
troppo individuale dell'inizia
tiva che non si può prescin
dere da una consultazione e 
eoinvolgimenlo di massa. Ma 
adesso che la serricoltura co
stituisce uno dei comparti più 
avanzati dell'agricoltura ita
liana è giunto il memento di 
rivedere con ì lavoratori e le 
popolazioni delle zone inte
ressate il valore di questa 
iniziativa di trasformazione, 
il valore delia cui produzione 
è calcolalo m dieci-dodici vol
te in più della coltivazione in 
campo aperto, di trenta volte 
rispetto alla vigna e di set
tanta rispetto ai cereali. Una 
riflessione dunque s'.mpone 
per difendere questo prezio
sissimo patrimonio e per fa
vorire un ulteriore massiccio 
sviluppo. .- -. , , i. J . 

L'obiettivo principale è quel 
lo di dar vita ad una razio
nale prospettiva di sviluppo 
che abbandoni la spontanei
tà — caratteristica fondamen
ta le che ha contraddistinto 
sinora II settore — e sia af
fidata ad una reale program
mazione. 

Valga, per adesso, l'esempio 
dell'esportazione dei prodot
ti. Sottoposte ad una spieta
ta concorrenza di quelle pro
venienti dai Paesi del centro 
e dell'est europeo (costi più 
bassi, rete di commercializ
zazione molto efficiente, giu
sto rapporto tra industria e 
agricoltura trasformata) - le 
colture siciliane hanno sem-

i pre dovuto tenacemente com

battere una battaglia persa 
in partenza. Ora. se si attua 
una inversione di tendenza, 
cominciando a programmare, 
con interventi precisi e pun
tuali, ci seno le possibilità di 
una svolta: i paesi europei 
devono fare i conti con la 
crisi energetica e l'alto costo 
dei prodotti petroliferi che 
sono la fonte di vita per il 
riscaldamento delle serre. 

La Sicilia da questo punto 
di vista è avvantaggiata: qui 
c*è un minor bisogno dei pro
dotti " petroliferi, essendo di 
gran lunga migliori le condi
zioni climatiche. Una con 
giuntura dunque che può es
sere sfruttata adeguatamente 
a condizione che si operi un 
salto di qualità decisivo nel 
modo di produrre in serra. 

Sergio Sergi 

Sequestrato in Sicilia 
villaggio turistico abusivo 
PALERMO — Il pretore di Castelvetrano Filippo Bigone ha 

• fatto sequestrare un grande complesso turistico sorto abusi
vamente lungo la costa occidentale della Sicilia a Capo Gra
nitola nel territorio del comune di Campo bel lo di Mazara. Il 
villaggio turistico, che si estende per oltre 100.000 metri quadri, 
è stato costruito nonostante reiterati ordini di sospensione dei 
lavori della Sovrintendenza ai monumenti della Sicilia occi
dentale e del comune di Campobello. Il complesso ha infatti 
alterato e compromesso gravemente la bellezza paesaggistica 
dei luoghi che erano sottoposti a un preciso vincolo emesso 
nel settembre *75. • '•-> 

Il sequestro dovrebbe por fine anche a una speculazione 
alla luce del sole che la nascita del complesso aveva favorito: 
la vendita, cioè, di una buona parte dei 58 bugalow a privati. 

messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

con certificato 
di garanzia. 

I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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